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“COME MIGLIORARE L’ASPETTO           AFFETTIVO-MOTIVAZIONALE”
ORGANIZZAZIONE INTERNA: Al termine del Corso di formazione le insegnanti referenti hanno illustrato al Collegio (Infanzia/primaria) gli argomenti trattati e messo a disposizione il materiale fornito dal prof. Losito e dal team docenti dell’Università Roma Tre.

Nello stesso incontro sono stati costituiti  gruppi di lavoro (classi parallele) e  fissati due incontri a giugno, al termine dell’attività didattica, per predisporre il materiale relativo ai “percorsi di progettazione e innovazione”.

Dalla discussione e dal confronto delle varie proposte  si è ritenuto utile favorire lo sviluppo della competenza comunicativa in quanto, da tempo, si è rilevato il disagio di molti alunni ad instaurare interazioni positive con i pari e gli adulti. 

Per i due incontri di giugno è stata predisposta la seguente tabella: obiettivo – attività – iter – tempi – valutazione (va indicata la tipologia di prova)  che i gruppi di lavoro hanno compilato ( vedi percorso R/A).

Dall’esame dei materiali forniti dai professori dell’Università di Roma i docenti hanno stabilito di seguire quanto indicato dalla scheda di osservazione e valutazione delle competenze sociali (Cornoglio “Educare imparando. Apprendere  ad applicare il cooperative learning” ) .

Tenuto conto dell’obiettivo “Migliorare l’aspetto affettivo/motivazionale” tutti i gruppi hanno compilato la tabella (dalla prima alla quinta classe). A settembre 2008 il nuovo Dirigente Scolastico è stato informato di quanto era stato precedentemente realizzato e fornito dei materiali predisposti  dai docenti.

Il Collegio ha infine deciso che il percorso di innovazione per l’anno scolastico 2008/09 sarebbe stato realizzato nelle classi prime del circolo, inserito nella programmazione annuale per U.A e proseguito negli anni successivi come concordato dal Collegio.

Le insegnanti referenti Castellani, Carloni, Zagordo (scuola primaria) e Valigi (scuola dell’infanzia) hanno partecipato ai 3 incontri fissati per la verifica del percorso realizzato con il ricercatore del DIPED dott.ssa  Francesca Corradi. Dopo ogni incontro hanno relazionato quanto stabilito ai docenti del Circolo suddividendosi il compito durante gli incontri fissati per la personalizzazione.

Le insegnanti delle classi prime che, come detto sopra, hanno inserito il percorso di innovazione nella programmazione annuale, hanno concordato obiettivi, attività, iter operativo, tempi e valutazione, dopo aver esaminato “Scheda su competenze” elaborato con la dott.ssa Corradi dalla insegnante referente Castellani.
PERCORSO R/A: 
COME MIGLIORARE  L’ASPETTO AFFETTIVO/MOTIVAZIONALE

	OBIETTIVO
	ATTIVITA’
	ITER OPERATIVO
	TEMPI
	VALUTAZIONE

	
	
	
	
	


CLASSI I A.S. 2008 – 09

	OBIETTIVO
	ATTIVITA’
	ITER OPERATIVO
	TEMPI
	VALUTAZIONE

	Avviare una interazione

ITALIANO

	Proposta di situazioni che richiedono per procedere ulteriori chiarimenti e/o domande
	Lettura di testi strutturati dall’insegnante per stimolare interventi chiarificatori (possibilmente nel piccolo gruppo)
	Cadenza bimestrale
	· Griglia di osservazione punteggi 1,2,3,4,5 (vedi legenda A)

· Scheda autovalutazione alunni

	Saper esprimere sensazioni ed emozioni e prestare attenzione a quelle altrui
ITALIANO

ESPRESSIONE MIMICO-GESTUALE

ED. IMMAGINE

	“La parola ai bambini”
	Circle time (giornalmente gli alunni avranno a disposizione un tempo stabilito per esprimere e riferire liberamente fatti, esperienze….)
Attività finale di autovalutazione (scheda)
	Intero anno scolastico
	GRIGLIA DI OSSERVAZIONE:
1. prende la parola

2. corre “rischi linguistici (uso di parole nuove per esprimere emozioni e sentimenti senza paura di sbagliare

3. esprime e rappresenta graficamente sentimenti attraverso l’intonazione della voce ed il disegno 

	Saper esprimere con il linguaggio del corpo l’accettazione o il rifiuto
ED. MOTORIA

ED. MUSICALE
	1. Gioco  del mimo
2. fiabe (Pollicino)
3. leggo ed interpreto le espressioni del volto
4. il corpo parla 
	1. attività di gioco da svolgere nel piccolo gruppo. Verrà richiesto di mimare non azioni ma sentimenti, emozioni e stati d’animo

2. lettura di fiabe note caratterizzate da parti narrative ricche di connotazioni legate alla sfera affettiva. Si chiederà agli alunni di sostituire la narrazione di un sentimento e o stato d’animo solo con la gestualità

3. lettura di immagini del volto che connotano stati d’animo; trasferimento dello stato d’animo individuato nella scheda al proprio vissuto

4. attività di gioco da svolgere nel piccolo gruppo; esprimere solo attraverso la mimica gestuale l’approvazione o la disapprovazione delle preferenze espresse verbalmente a turno da ciascun compagno
	Intero anno scolastico
	1. griglia di osservazione punteggi 1,2,3,4,5 (VEDI LEGENDA B)
2. griglia di osservazione punteggi 1,2,3,4,5 (VEDI LEGENDA B)

3. scheda strutturata da valutare con punteggi 1,2,3,4,5 (VEDI LEGENDA C)

4. griglia di osservazione punteggi 1,2,3,4,5 (VEDI LEGENDA B)




LEGENDA A: 1 non interviene;  2 intervento poco significativo;  3 intervento sporadico ma pertinente;  4 intervento continuo ed appropriato; 5 intervento particolarmente significativo

LEGENDA B: 1 non partecipa;  2 esecuzione parzialmente rispondente alle richieste; 3 esecuzione incompleta ma efficace;  4 esecuzione efficace; 5 esecuzione particolarmente efficace

LEGENDA C: 1 non sufficiente;  2 sufficiente;  3 buono;  4 distinto;  5 ottimo

RICADUTA SUL SISTEMA SCOLASTICO: quanto progettato ed attuato in questo anno scolastico ha prodotto risultati soddisfacenti sia nel rapporto tra docente ed alunno che in quello tra alunni. Tutti gli insegnanti (anche quelli che non operano nelle classi direttamente coinvolte nel progetto) superando l’aspetto strettamente disciplinare hanno prestato maggiore attenzione a quello affettivo-motivazionale facilitando l’approccio degli alunni all’apprendere.

In particolar modo si è notata negli allievi una  più evidente capacità di riflessione sui propri comportamenti e su quelli altrui.
PRODOTTI:

1 ANALISI DEL CONTESTO:

	Area di analisi


	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Risorse umane:

· Docenti

· ATA

· Collaboratori

· Dirigente

· Genitori

· Esterni


	- Docenti

- Dirigente
	

	Risorse finanziarie

…
	
	

	Risorse strutturali e materiali

· Spazi interni

· Spazi esterni

· Strumentazione tecnologica

· Materiali di consumo

· Altro…


	· Spazi interni

· Spazi esterni

· Strumentazione tecnologica

· Materiali di consumo

· Altro…


	

	Comunicazione

…


	Verbale

Mimico-gestuale 

Grafica


	Verbale

Mimico-gestuale 

Grafica

(se non si riesce a stabilire empatia tra i soggetti interessati)

	Clima

· Disponibilità al cambiamento

· Disponibilità all’impegno

· Ascolto

· Atteggiamenti e comportamenti

· Altro

 
	· Disponibilità al cambiamento

· Disponibilità all’impegno

· Ascolto

· Atteggiamenti e comportamenti

· Altro


	· Non disponibilità al cambiamento

· Non disponibilità all’impegno

· Non disponibilità all’ascolto

· Atteggiamenti e comportamenti ostativi

· Altro



	Organizzazione

…


	· Circe time

· Piccoli gruppi

· Mimo delle emozioni

· Auto valutazione
	· Difficoltà di avere il piccolo gruppo per la mancanza di contemporaneità dei docenti.

	Riunioni

…


	Le insegnanti svolgono attività di programmazione in orario extra scolastico senza compenso.
	· Non sono previsti nel piano delle attività di programmazione tempi per progetti specifici.


2. SCHEDA SU COMPETENZE: 

Competenza

Sa interagire individuando i propri bisogni, esprimendo le proprie emozioni e rispettando quelle altrui

Definizione generale della competenza 

La capacità di utilizzare le conoscenze e le proprie abilità in contesti quotidiani e/o strutturati; rappresenta “il modo di essere” e “il modo di fare” di una persona.

Livello di riferimento (età/classi) 

Classi prime; età 6/7 anni. 

	Materia/area
	Conoscenze
	Abilità
	Dimensione affettivo-motivazionale

	
	
	Cognitive


	Metacognitive
	

	Area linguistico/espressiva
	-lessicali
	-Comprensione di un testo ascoltato/letto e individuazione dell’idea chiave


	autovalutazione


	Sperimentare situazioni gratificanti



	
	-dei ruoli che si configurano all’interno dell’ambiente scolastico
	Individuazione di legami logici e relazioni causali
	-riflessione sul proprio percorso di crescita relazionale
	

	
	-delle regole di intervento in ogni interazione
	-attenzione e ascolto partecipe
	
	


Attività di insegnamento apprendimento

1. attività didattiche 

- Lettura di brani scelti utili all’obiettivo dei quali viene omessa una parte centrale

- ascolto delle varie possibilità di completamento del testo  proposte dagli alunni

- dibattito sulla scelta della proposta più adeguata

2. contesto (attività, spazi, tempi)

- aula e spazi multifunzionali

- inizialmente 2 ore ogni quindici giorni, poi la frequenza dell’attività  può essere rallentata

3. materiali didattici

- libro di testo

- brani selezionati da letteratura per l’infanzia

- biblioteca di classe

- cartelloni riepilogativi

Valutazione  -  vedi tabella -

1. Che cosa rilevare? 

Quali conoscenze

Quali abilità (cognitive e metacognitive)

Quali motivazioni/atteggiamenti

2. Con quali strumenti?
FAVORIRE L’INTERAZIONE IN GRUPPI ETEROGENEI

	nome
	Int. Significativo
	Int. Appropriato
	Int. Sporadico ma pertinente
	Int. Poco significativo
	Non interviene

	alunno
	Interviene apportando soluzioni personali appropriate.
	
	
	Interviene ma in modo ripetitivo rispetto a quanto già detto da altri
	

	alunno
	
	
	Interviene solo se l’argomento lo interessa
	
	

	alunno
	
	
	
	
	Non interviene perché:

facile alla distrazione;

non comprende il compito;

non in grado di svolgere autonomamente l’attività;

non adeguatamente motivato;

non segue per disturbi di apprendimento 


3. In quali contesti?

Di classe, di scuola, extrascuola.

Lezioni, attività progettuali, attività extracurricolari.

ATTIVITA’ PROGETTUALI

4. Come elaborare e interpretare i dati raccolti? (tabulazioni, confronto delle tabulazioni periodiche, lettura e riflessione dei risultati da parte del team, elaborazione di unteriori/nuovi interventi).

5. Come “tradurre” in giudizio/voto le singole rilevazioni/ la valutazione di insieme? (rispetto alla competenza) 

Predisposizione di griglie di valutazione e/o autovalutazione dei comportamenti rappresentate da simboli (orecchio = la capacità di ascolto; cuore = generosità, collaborazione, gentilezza…,mano alzata = chiedere la parola per intervenire, ecc.)

6. Come tenere conto delle differenze tra le singole “prestazioni”?

La valutazione dei comportamenti non potrà essere standard, ma relativa al confronto tra il punto di partenza di ogni alunno e la capacità messa in atto per giungere anche ad un minimo autocontrollo.

7. Come dare conto della dimensione evolutiva e dei diversi livelli di competenza? (/rispetto alla competenza)

Vedi punto 6

8. Come comunicare la valutazione agli studenti/ai genitori?

AUTOVALUTAZIONE ALUNNI INCONTRI INDIVIDUALI E ASSEMBLEARI.

SCHEDA  DI VALUTAZIONE.

PORTFOLIO DELLE COMPETENZE.

9. Come utilizzare la valutazione in funzione della crescita dei livelli di consapevolezza degli studenti rispetto ai  compiti/bisogni/strategie di apprendimento?  RIFLETTERE SULLE  PROPRIE CAPACITA’  E   STRUTTURAZIONE DELL’AUTOSTIMA

Comunicazione/collaborazione

Quali forme/momenti di collaborazione tra insegnanti? Rispetto a quali momenti/aspetti delle attività? PROGRAM. UD E PERSONALIZZAZIONE

Come organizzare questi momenti di confronto?  INCONTRO  DEL TEAM

Quali tempi e quali spazi? INCONTRI SETTIMANALI PER:

STESURA U.D.

PERSONALIZZAZIONE

INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLE ATTIVITA’ A COMPLETAMENTO DELL’U.D.

Come mantenere una “memoria” di questo confronto?

 GRIGLIE, MODELLI PREDEFINITI E VERBALIZZAZIONE CONDIVISA.
3.

	Materia/area
	Conoscenze
	Abilità
	Dimensione

affettivo-

motivazionale

	
	
	Cognitive
	Metacognitive
	

	Area

linguistico-espressiva
	lessicali
	Comprensione

di un testo

ascoltato/letto

e

individuazione 

dell’idea

chiave
	autovalutazione
	Sperimentare

situazioni 

gratificanti

	
	dei ruoli che si

configurano

all’interno

dell’ambiente

scolastico
	individuazione

di legami logici

e relazioni

causali
	Riflessione sul 

proprio 

percorso di 

crescita

relazionale
	

	
	delle regole di

intervento in

ogni interazione
	attenzione e

ascolto 

partecipe
	
	


Attività di insegnamento apprendimento

attività didattiche

lettura di brani scelti utili all’obiettivo dei quali viene omessa una parte centrale

ascolto delle varie possibilità di completamento del testo proposte agli alunni

dibattito sulla scelta della proposta più adeguata

contesto (attività, spazi, tempi)

aula e spazi multifunzionali

inizialmente 2 ore ogni quindici giorni, poi la frequenza dell’attività può essere rallentata

materiali didattici

libro di testo

brani selezionati da letteratura per l’infanzia

biblioteca di classe

cartelloni riepilogativi
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VERIFICA


	
	SCHEMA PROGETTAZIONE

	CHE COSA


	FAVORIRE L’INTERAZIONE IN GRUPPI ETEROGENEI

	PERCHE’


	GLI ALUNNI DIMOSTRANO DI NON SAPER GESTIRE L’INTERAZIONE (NON ASCOLTANO L’ALTRO, NON RISPETTANO I TURNI DI INTERVENTO…)

	QUANTE ORE


	DUE ORE A CADENZA QUINDICINALE PER I PRIMI MESI, POI A CADENZA PIU’ ALLUNGATA QUANDO IL PROBLEMA DI CUI SOPRA RISULTERA’ IN PARTE SUPERATO.

	QUALE CONTESTO


	NEL CONTESTO CLASSE/ CLASSI PARALLELE (CLASSI PRIME)


6. TABELLA DI PROGETTAZIONE: PROGETTARE PER COMPETENZE
	
	SCHEMA PROGETTAZIONE

	COME VALUTARE


	GRIGLIE DI OSSERVAZIONE

AUTOVALUTAZIONE

	QUANDO VALUTARE


	DI VOLTA IN VOLTA OSSERVANDO IN MODO PIU’ PARTICOLAREGGIATO GRUPPI DI ALUNNI DIVERSI


	
	SCHEMA PROGETTAZIONE

	QUANDO


	INTERO ANNO SCOLASTICO

	METODOLOGIA


	CONVERSAZIONI GUIDATE E NON 

DISCUSSIONI E CONFRONTI

	ATTIVITA’


	LETTURA DI BRANI SCELTI   (GIA’ CONSEGNATI NEL PRIMO INCONTRO)

OPPORTUNITA’ DI INTERVENTI (GLI ALUNNI INTERVENGONO PER CHIEDERE SPIEGAZIONI, CHIARIMENTI E FORNIRE PERSONALI IDEE A COMPLETAMENTO DEL TESTO)

SELEZIONE E SCELTA DI PROPOSTE ( CONFRONTO DI IDEE SUGGERITE E SCELTA DA PARTE DEGLI ALUNNI DELLA PROPOSTA PIU’ ADEGUATA)

	RISULTATO ATTESO


	PRENDERE CONSAPEVOLEZZA  DEL PROPRIO RUOLO ALL’INTERNO DI UN’INTERAZIONE


7. CONTROLLO  DEI  RISULTATI

 (Ripercorrendo gli obiettivi del Progetto, identificare i risultati conseguiti)

	OBIETTIVO
	STRUMENTI DI CONTROLLO
	RISULTATI  CONSEGUITI

	Favorire l’interazione in gruppi eterogenei


	- Osservazione diretta

- Griglie di osservazione

- Schede di autovalutazione.
	-Superamento di alcune difficoltà di gestione dell’interazione:

. Ascolto puntuale

. Intervento pertinente nel rispetto dei tempi

. Consapevolezza del proprio ruolo all’interno del gruppo

. Superamento dell’egocentrismo e miglioramento della relazionalità




PROSPETTIVE DI LAVORO:

CLASSE SECONDA

LEADERSHIP DISTRIBUITA IN GRUPPO

	OBIETTIVI GENERALI
	ATTIVITA’
	TEMPI
	 ITER OPERATIVO
	VALUTAZIONE

	1.Mettere in atto azioni orientate a un compito.

2.Esprimere azioni orientate a mantenere un buon livello di impegno e clima di gruppo.

 
	-Circle time;

-Round table;

-Lavori in coppie;

-Piccolo gruppi eterogenei;

-Classi aperte;

-Giochi finalizzati;

-Produzioni grafico-pittoriche e scritte;

-Lettura di storie
	Il progetto, diviso in tre fasi,  si estenderà per tutto l’arco dell’anno scolastico, essendo il  fulcro attorno al quale ruotano tutte le attività interdisciplinari.
	1.FASE

-circle time;

-giochi di socializzazione ; drammatizzazioni

2. FASE

-lettura animata di una storia;

-piccoli gruppi eterogenei e/o omogenei per sesso ed età;

-lavori in coppia.

3. FASE

- lettura animata

Round table


	--stringe legami di amicizia con i compagni

1.2.3.4.

-prestare attenzione agli altri

1.2.3.4.

-conosce, rispetta, aiuta gli  altri

1.2.3.4.

-fornisce informazioni e opinioni in modo preciso

1.2.3.4.

-chiede informazioni quando non comprende

1.2.3.4.

-accetta incarichi e svolge compiti, per lavorare insieme con un obiettivo comune

1.2.3.4.

-risolve i problemi interpersonali quando avvengono

1.2.3.4.

-riconosce i meriti degli altri

1.2.3.4.




LEGENDA:

1. Per niente

2. Abbastanza

3. Molto

4. Moltissimo 
CLASSE QUARTA
RISOLUZIONE DI PROBLEMI

	OBIETTIVO
	ATTIVITA’
	ITER OPERATIVO
	TEMPI
	VALUTAZIONE

	A -Sa procedere “insieme” coordinando le risorse disponibili nelle varie fasi della soluzione di un problema.

Aa Superare l’egocentrismo

Ab Riuscire a lavorare in un piccolo gruppo per un fine comune

Ac Essere consapevole del proprio contributo nel gruppo

Ad Annullare la svalutazione promuovere atteggiamenti assertivi

	A -1 giuochi di ruolo

-prepotente

-leader

-gregario

-buono

-generoso

Compresenza di un osservatore esterno, un bambino o un docente che riempie una griglia dei comportamenti osservabili

2 Verbalizzazioni guidate in circle-time

3 Letture

4 Attribuzione individuale delle qualità all’interno del gruppo (sono capace di…)
	Per la formazione dei gruppi:

1) Rilevazione tramite test sociometrico, della matrice relazionale della classe.

2)Stabilire la dimensione dei gruppi.

3)Scegliere la procedura da utilizzare per formare i gruppi:

-procedura randomizzata

-randomizzata per livelli

-selezione da parte dell’insegnante

-selezione da pate dei bambini.

4)Decidere la tipologia del gruppo.

6)Sistemare l’aula.

7)Organizzare i materiali.
	Test sociometrico da somministrare a:

-ottobre

-febbraio

-maggio

Alternare le attività a cadenza quindicinale per circa 2 ore.
	Predisporre, per l’obiettivo A una griglia di valutazione con le seguenti voci:

-Rispetta li turno di parola

-Gestisce il materiale in modo cooperativo

-produce quanto richiesto nei tempi stabiliti

-Chiede aiuto se necessario.

Valutazione: SI, NO,PARZIALMENTE

Legenda :S - N – P. 

	A- Sa come definire un problema

Ba Dispone di un ricco repertorio di strategie per definire un problema

B b Sapere valutare se un problema è superiore alle risorse


	B C 1-Definizione dell’obiettivo

2 Analisi degli ostacoli

3 Generalizzazione delle idee (brainstorming)

4 Trasformazione delle idee in soluzioni

5 valutazione di efficacia, fattibilità e conseguenza

6 Scelta della soluzione

7 Pianificazione

8 Esecuzione

9 Valutazione
	
	
	-Sottoporre il singolo alunno ad una prova strutturata a scelta multipla.

- Problemi -             non problemi.

	C -Sa trovare soluzioni alternative

C a- Dispone di un ricco repertorio di strategie per trovare soluzioni alternative
	
	
	
	-Scelta della/delle soluzioni possibili.


CLASSE QUINTA
COME MIGLIORARE  L’ASPETTO AFFETTIVO/MOTIVAZIONALE: CAPACITA’ DI PRENDERE DECISIONI

	OBIETTIVO
	ATTIVITA’
	ITER OPERATIVO
	TEMPI
	VALUTAZIONE

	· Rafforzare l’autostima;

· Rafforzare la fiducia in se stessi;

· Rafforzare il pensiero critico;

· Sviluppare la capacità di relazionarsi in gruppi cooperativi rispettando le opinioni degli altri;

· Sapersi confrontare; 

· Saper argomentare le proprie tesi;

· Saper accettare le decisioni altrui distinguendo tra la soluzione ottimale dei problemi e il soddisfacimento personale.


	· Dare la possibilità di trovare punti di forza in ogni attività;

· Prendere consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti;

· Lavoro di gruppo;

· Gioco di gruppo;

· Assegnazione di incarichi;

· Discussione di gruppo;

· Cercare più soluzioni ad uno stesso problema;

· Simulazione di situazioni concrete in cui il bambino è chiamato a prendere decisioni e a saperle argomentare.
	· Prendere coscienza del problema;

· Riflessione sul problema;

· Valutazione delle varie ipotesi,

· Formulazione di argomentazioni;

· Stimolare la socializzazione;

· Stimolare il confronto;

· Prendere decisioni;

· Valutare le scelte effettuate;

· Sviluppare la capacità di prevedere le conseguenze delle decisioni
	· In itinere
	· Osservazioni sistematiche da tabulare in griglia


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE CAPACITA’ DECISIONALI

	Descrizione del comportamento e delle competenze
	Livello raggiunto

	
	Insuff.
	Suff.
	Buono
	Distinto 
	Ottimo

	Accettare un rimprovero
	
	
	
	
	

	Accettare un esito negativo
	
	
	
	
	

	Affrontare le novità
	
	
	
	
	

	Disponibilità al confronto, alle relazioni, alla collaborazione
	
	
	
	
	

	Capacità di ascoltare, chiedere, esprimere il proprio pensiero
	
	
	
	
	

	Capacità di documentare correttamente il proprio lavoro
	
	
	
	
	

	Capacità di ricorrere a strumenti adeguati e di trovare soluzioni
	
	
	
	
	

	Accettare e valutare le opinioni altrui
	
	
	
	
	

	Capacità di prendere decisioni corrette
	
	
	
	
	

	Grado di acquisizione e/o potenziamento di capacità e abilità
	
	
	
	
	

	Grado di autonomia raggiunto
	
	
	
	
	


INDICAZIONE PAGINA WEB CONTENENTEIL MATERIALE PRODOTTO: http://ddam.webprofessional.com/default.php?t=site&pgid=6
Direzione Didattica Aldo Moro
Via Pascarella
Terni, 05100 Italia, 
Tel: 074459528
Fax: 0744422634
E-mail: tree00500q@istruzione.it
Ins. prevalente in accordo con il team





* A/ATTIVITA’ DI ASCOLTO E DI INTERVENTO





*





Ins. prevalente in accordo con il team





Cad quindicinale


4 interventi








* A/ TEMPI PREVISTI SUFFICIENTI  (2 ORE OGNI 15 GIORNI)





Si proseguirà con gli stessi tempi fino al superamento, anche parziale, delle problematiche emerse (difficoltà di gestione di una interazione).  
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